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ESSERE CRISTIANI OGGI, UN RISCHIO ?! 
 
In Nigeria, in Indonesia, a Bengasi, in India, in Pakistan, in Palestina…a Milano… 
Rischio di persecuzione? Rischio di insignificanza? 
La persecuzione  genera martiri e testimoni, l’insignificanza uccide lo Spirito che inabita nel cristiano. 
Il rischio più forte è a Milano! 
Rischio di insignificanza, rischio di una religione “costume sociale”, rischio di “gesti sacri” compiuti per 
mera tradizione, rivestiti di incrostazioni consumistiche e festaiole, svuotati del loro contenuto più 
profondo. 
Essere cristiani oggi: quale ne è il senso? Certo, appartenenza ad un “mondo”, ad una “civiltà”, ad una 
“cultura”…ma siamo ancora solo “occidentali”…non ancora “cristiani”! 
Essere cristiani: un’identità da ridefinire nel rapporto con Cristo, accolto come Maestro e Signore, 
rivelazione dell’esistenza di Dio e del senso della vita, che è cammino verso una “META”… 
Dove è più rischioso, oggi, essere cristiani? Non forse a Milano, dove si può trasmettere ai figli un 
costume, una sequela di feste in occasione del Battesimo, della prima Comunione, della Cresima, magari 
del Matrimonio; quando sul calendario è “Natale”, “Pasqua”; ma  non una fede viva in una Persona 
che si sta seguendo ? 
Essere cristiani a s.Nicolao: coraggio, non di fronte a persecuzioni ma nell’impegno fondamentale per 
cercare di conoscere Cristo, per accogliere il Suo Vangelo (Buona Novella), per vivere come Lui, per 
crescere nella fede in Lui…e coraggio nel comunicare ai nostri figli e ai nostri nipoti quella scelta che 
non solo abbiamo fatto, ma continuiamo a fare ogni giorno… 
Dal 5 marzo al 16 aprile: “quaresima”, tempo per mettersi di fronte a Gesù Cristo che “fa 
spettacolo” (“Lo Spettacolo della Croce” !) . E’ Lui il nostro “cristianesimo”, prima che una cultura, un 
costume, una tradizione…E’ Lui che trasmettiamo: ritorniamo a conoscerlo…non fermiamoci “in 
difesa”: il rischio più grosso è “dentro” di noi!                                                          Don Giovanni 

Lo spettacolo della croce 
 

“Anche tutte le folle che erano accorse a questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne 
tornavano a casa percuotendosi il petto” (Luca 23,48) 
 

5 venerdì di riflessione sulla Passione, Morte e Risurrezione di Cristo attraverso diverse forme di 
comunicazione artistica presso la Chiesa Parrocchiale di s.Nicolao o il Teatro Delfino  
 

Venerdì 10 Marzo Ore 21.00 : “C’eri tu alla croce di Gesù?” Il Coro Bruco di Brusuglio di Cormano presenta 
una serie di brani Spirituals e Gospel per riflettere sul dolore e la speranza 
 

Venerdì 17 Marzo ore 21.00 : “Romero” Un film sulla vita di Mons. Oscar Romero, Vesvovo in Salvador 
ucciso nel 1980 durante il sacro rito della Messa, modello di come la passione di Cristo sia presente anche nella 
esperienza contemporanea 
 

Venerdì 24 Marzo ore  21.00 : “Via Crucis : i testimoni Oculari” Spettacolo teatrale scritto, diretto e 
interpretato da Angelo Franchini, poeta teatrale. Lontana dalla liturgia questa “Via Dolorosa” ci rende 
protagonisti del percorso e accende una luce sul mistero della morte di Gesù. 
 

Venerdì 31 Marzo ore 21.00 : “La croce: il divino che è in noi” Spettacolo presentato da “La Compagnia 
Vallechiara” adattamento che ha per fine la ricerca di una risposta al mistero della sofferenza attraverso autori 
cristiani e non (Diego Fabbri, Jean-Paul Sartre e altri ) 
 

Venerdì 7 Aprile ore 21.00 : “Dalla notte all’alba” Un concerto-meditazione presentato da Enrico Pompili, 
virtuoso pianista che ci introduce alla Passione e Resurrezione di Cristo con letture della Sacra Scrittura e di 
autori contemporanei intervallate da brani musicali di autori immortali (Chopin,Bartok,Schumann,Listz,Debussy) 



SI PARLA DI SOLDI 
 

Anche la Parrocchia, come ogni famiglia o impresa, ha una sua “amministrazione” curata da un Consiglio per gli 
Affari Economici che, su proposta del Consiglio Pastorale Parrocchiale, autorizza, se prevede la possibilità di 
coprire la spesa, i lavori necessari per rendere le strutture parrocchiali più adeguate alle esigenze dei parrocchiani.  
Queste note pubblicate su L’AGO dovrebbero consentire a tutti gli abitanti del quartiere di conoscere, in linea di 
massima, i “conti” della Parrocchia così come risultano alla fine del 2005. 
 

1) La preoccupazione maggiore, nel 2004-2005, è stata quella di accantonare un fondo il più possibile consistente 
in vista del progetto Giardino Giochi che è diventato definitivo anche nel preventivo di € 160.000.  

2) Un’altra preoccupazione, questa purtroppo “normale”, è quella di mettere in conto le spese correnti, che non 
sono a nostra discrezione: in proiezione, tenendo conto del 2005, si tratta di € 122.835 ( fra le quali quella di 
gran lunga più rilevante è il riscaldamento: nel preventivo 2005-2006 : € 50.797)  

3) Le entrate di quest’anno consistono principalmente nelle offerte alle Messe domenicali (€ 66.463); nelle offerte 
a vario titolo, per la celebrazione delle Messe in memoria dei defunti o in occasione dei Sacramenti ecc. (€ 
41.748), in occasione del Natale, nell’apposita cassetta (€ 25.590) o nell’ultima del mese (€ 14.720); in 
contributi finalizzati al Giardino Giochi (€   24.579 - vedi L’AGO di gennaio); in un contributo straordinario 
della Regione a saldo di un finanziamento per la costruzione degli spogliatoi e per l’attività sportiva in 
Oratorio(€ 11.709); e in vari altri contributi. Il totale delle entrate di quest’anno è stato di € 207.693. 

4) Le uscite sono state di € 158.466 di cui € 122.835 spese correnti; € 31.713, anticipo per Giardino Giochi, più spese minori. 
5) Nel 2005 la Comunità ha contribuito ad azioni di solidarietà di vario tipo (maremoto nel sud-est asiatico, 

campagne di avvento e quaresima, giornata Missionaria Mondiale, giornata della solidarietà…) il cui ricavato è 
stato direttamente consegnato agli enti promotori, per un importo totale di € 18.438. 

6) Una voce a parte è l’operazione “Burundi” che ha realizzato una cifra davvero consistente (si veda pagina a fianco). 
7) Il saldo attivo è stato di 49.227,87. Nel 2004 avevamo accantonato € 49.875. Il totale attivo con il quale siamo 

partiti all’inizio del 2006 era di € 99.103. 
8) In Oratorio siamo riusciti ad accantonare, con varie iniziative che hanno impegnato molte persone generose 

ed entusiaste (famiglie, giovani…), € 38.000 per il Giardino Giochi, che sono già stati stanziati per contribuire 
alla spesa globale. 

9) Prima di concludere è doveroso continuare a ringraziare: ci sono offerte consistenti e ci sono  anche 
tante “piccole” offerte…; ci sono iniziative simpatiche, dolci e gustose, le torte, le lasagne, i pranzi 
comunitari…; ci sono le “azioni” di “tuttingioco” ma ci sono anche iniziative quasi “commoventi” dei 
bambini quali i piccoli “mercati” o la raccolta di risparmi…: se riusciamo a fare è perché c’è il sostegno 
comunitario! 

 

      Al 20 febbraio 2006: 
• i lavori del Giardino-Giochi sono in fase di conclusione; abbiamo finora pagato (2005 + genn.febb.2006)  

€ 90.113; mancano, per saldare, secondo il preventivo, € 69.887. Facciamo conto sulla generosità dei 
parrocchiani per riuscire, entro il 2006, a chiudere.  

• sono necessari altri lavori (potatura delle piante, restauro dei muri esterni della Chiesa…) già in fase di 
esecuzione, ma di impegno economico più “normale” 

• un gruppo di papà intraprendenti ha cominciato uno studio attento delle nostre strutture per definire un 
ordine di priorità negli interventi futuri. 

Dal Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

Martedì 14 febbraio u.s. si è riunito il Consiglio Pastorale. Chi ha letto l’ordine del giorno (affisso in fondo alla chiesa) si sarà accorto 
dei molti argomenti da esaminare, qui ne vogliamo considerare alcuni. 
Il Consiglio Pastorale ha preso in esame il “rendiconto economico 2005” presentato dal Consiglio per gli Affari 
Economici. L’impegno principale attuale, approvato dal Consiglio Pastorale stesso a suo tempo, è la 
riqualificazione del Giardino Giochi, in fase di ultimazione. Con il passare degli anni, anche la struttura 
parrocchiale invecchia e le necessità di manutenzione non solo ordinaria,  aumentano; c’è un lungo elenco, redatto 
dal Consiglio per gli Affari Economici, che dovrà essere preso in considerazione. Il Consiglio Pastorale decide di 
informare la Comunità, utilizzando L’AGO, sulla situazione economica della Parrocchia; il Consiglio è certo della 
sensibilità e della maturità dei Parrocchiani che continueranno a  sostenere gli impegni in corso. 
I nostri rappresentanti nel  Consiglio di Unità Pastorale fanno notare che nel Gruppo Missionario di Unità 
Pastorale  sono presenti in modo solo “virtuale” alcune nostre signore, pure sempre attive in vista della Giornata 
Missionaria Mondiale; si pone anche il problema degli eventuali rapporti fra il nostro Gruppo “Gitega-
Milano” (Gemellaggio con la Missione delle Suore Operaie in Burundi) e l’Unità Pastorale.   
       Per la Quaresima: il gruppo di lavoro che fa capo a don Bernardo e Gilberto, ha presentato il programma 
speciale per i primi cinque venerdì , intitolato “Lo spettacolo della Croce”.  Si prospetta una riflessione sulla 
Passione, Morte e Risurrezione di Cristo, attraverso diverse forme di comunicazione artistica che dovrebbe essere 
“novità” che apre soprattutto a chi è meno praticante. 
 I  “gruppi d’ascolto” continueranno il loro programma nei martedì: a questo proposito si deve chiedere ai 
Parrocchiani una disponibilità ad ospitare dei vicini, per ampliare il numero dei “gruppi”.  



11 febbraio : Giornata del malato 
 

  La “giornata” (giunta alla sua 14ma edizione) vuole ricordare a tutta la Comunità che ci sono i malati, 
anzi, che noi possiamo essere ammalati, e hanno, anzi, abbiamo, bisogno-diritto a non essere lasciati 
soli in situazione di particolare prova non solo fisica ma anche morale e spirituale. E’ un richiamo più 
che opportuno, tenuto conto degli innumerevoli impegni per i quali rischiamo di non accorgerci di chi, 
per causa di forza maggiore, è “lontano dagli occhi”. 
 Il messaggio del Papa, per questa “giornata 2006”, ha messo l’accento sulle malattie originate dal 
“disagio mentale”: Benedetto XVI ha parlato di “emergenza” tenuto conto del numero davvero molto 
alto di persone afflitte e della difficoltà di trovare terapie adeguate. E’ necessario considerare con 
serietà, pazienza e soprattutto amore, le situazioni di depressione e di altre forme di patologia neuro-
psichica. 
 A s.Nicolao, nella “giornata”, si è celebrata la s.Messa per i malati con la partecipazione di alcuni fra i 
molti malati della nostra Comunità. Ad essi è stato amministrato il Sacramento dell’Unzione degli 
Infermi che non è, come qualche volta si continua a pensare partendo da una vecchia impostazione, 
un “congedo dalla vita”, ma il Segno efficace della presenza di Gesù vicino al malato per aiutarlo ad affrontare con 
serenità e coraggio la malattia. Questo Sacramento può essere quindi chiesto e amministrato durante la 
malattia, secondo l’insegnamento che viene dalla Lettera di s.Giacomo: “Chi è malato, chiami a sé i 
sacerdoti della Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome del Signore. E la 
preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno 
perdonati”. 

Gemellaggio : GITEGA (Burundi)- MILANO 
 

In questi mesi stiamo conoscendo il Burundi, consapevoli che il gemellaggio non può essere solo economico e a 
senso unico. Anche noi possiamo “guadagnare” soprattutto in entusiasmo nel vivere la nostra fede e la solidarietà 
che da essa deriva. Nel mese di gennaio abbiamo incontrato suor Maria Vittoria, in Burundi da 40 anni: ci ha 
parlato di come si vive e come si trasmette la fede in famiglia in Burundi.; Nel mese di febbraio abbiamo 
incontrato la dott.sa Gabriella Lombardo che è stata in Burundi nell’estate 2005: ci ha presentato la situazione 
sanitaria del paese. 
Nel periodo  ottobre 2004 – settembre 2005 sono stati raccolti in Parrocchia, secondo varie modalità €. 17.034,00 
inviati alla missione di Gitega, presso cui opera Suor Ester; in Quaresima 2005, a livello di Unità Pastorale, sono 
state raccolte e inviate alla missione delle Suore Operaie, €  3.237,00.            
Chi desiderasse avere informazioni o partecipare si rivolga a Gabriella Mariniello (02 714916) 

UOMO, LAVORO, SOLIDARIETA’ 
 

Si parla di solidarietà ogni giorno: ma perché la Chiesa ha un’attenzione particolare al vissuto quotidiano ri-
chiamando i valori anche della solidarietà?  
Se scorriamo la Dottrina sociale della Chiesa, e quest’anno è il tema dominante, ci accorgiamo che nella vita 
di relazione di tutti i  giorni, quando si vive una fede interiore si può diventare evangelizzatori di Gesù anche 
senza mai pronunciare il suo nome e questo non solo in famiglia, ma nei luoghi di lavoro, della politica, 
dell’economia  e di svago, ove a volte non sembra che il nostro comportamento da cristiani possa rivelarsi; ma 
questo avviene se l’uomo vive  con dignità  e rispetto la propria vita.  
E proprio parlando del lavoro, la Chiesa ci ha dato insegnamenti attraverso le encicliche dei Papi, attraverso la 
Costituzione pastorale del Concilio Vaticano II “Gaudium et spes”, attraverso gli scritti e le encicliche di Papa 
Giovanni Paolo II, in cui ricorre spesso il concetto del diritto dell’uomo a partecipare al lavoro per valorizzare 
i beni della terra, usando la sua intelligenza per ricavare un sostentamento per sé e per i propri cari. 
Il lavoro fonte di ricchezza  e strumento efficace contro la povertà non deve però diventare un idolo, in esso 
non si trova il fine ultimo della vita, che è Dio. 
Nella “Giornata della solidarietà” celebrata nella nostra Diocesi di Milano il 12 febbraio scorso, sono stati raccolti  e 
versati al “Fondo di solidarietà” della Diocesi € 980.  Serviranno per interventi a sostegno di famiglie senza lavoro, di 
cooperative sociali e per la costituzione di “Borse lavoro”. 

UNITA’ PASTORALE FORLANINI – GRUPPI DELLA TERZA ETA’: I MERCOLEDI’ 
 
1  marzo – ore 15 – Carnevale 2006  
Presso il Salone dell’Oratorio di s.Nicolao  
con il duo musicale Patrizia e Gabriele Canarini 
 

8-15-22 marzo – ore 15 Presso il Salone della 
Parrocchia B.V.Addolorata (Viale Ungheria), Cine-
ma Anziani Insieme:                                
* “Cantando sotto la pioggia” 
* “Tutti insieme appassionatamente” 
* “My fair lady” 



Per comunicare con la Parrocchia: 
don Giovanni Afker       tel. 02 714646 
don Bernardo Gallazzi   tel. 02 7385395 
rev.de Suore                   tel. 02 70100279 

Sito Internet:                  www.sannicolao.it 

sono tornati alla Casa del Padre 
Renato           Tabiadon  

(nel mese di ottobre 2005) 
Liliana           Massoni in Bernasconi  

 (nel mese di ottobre 2005) 
 

Fausto            Martini     
Sergio Natale  Mozzani       
Adelelmo       Vernizzi      
Franco            Valli  
Maura            Morson in Rabuffetti      
Francesco       Cighetti      
Marco            Martinelli  
Franco            Emide      
Carlo              Paganini  

hanno celebrato il matrimonio 
 

Massimiliano Ferrari   e Patrizia Bonali   

hanno ricevuto il battesimo 
 

Amatos           Reniel               
Dianin            Carola              

QUARESIMA 2006 
Domenica 5 marzo inizia la Quaresima. E’ un tempo forte di preghiera; per prepararci alla Pasqua ci 
vengono offerte diverse opportunità: 
• 5 marzo, Ia  domenica di Quaresima: alla fine delle ss.Messe imposizione delle ceneri.          
            Nel pomeriggio: 

⇒ per gli adulti presso la Parrocchia della Beata Vergine di Viale Ungheria, Ritiro spirituale 
(inizio meditazione alle ore 15 e termine con la S. Messa delle ore 18) 

⇒ per i giovani: ritiro spirituale presso la “Casa della Carità”, pregando e condividendo. 
⇒ per le famiglie presso la Parrocchia di S. Nicolao: “Non potete servire a Dio e a 

mammona” - Laboratorio per un programma quaresimale di Famiglia. (Inizio alle ore 15 e 
termine, per chi può, con la S. Messa delle ore 18. E’ previsto un servizio di baby sitter)  

• Ogni giovedì alle ore 7 S. Messa. 
• Ogni venerdì (aliturgico) alle ore 9 ed alle ore 18.30 Via Crucis. 
• Ogni martedì, a partire dal 7 marzo e per i successivi quattro (14 marzo, 21, 28 marzo e 4 

aprile): catechesi del Cardinale, trasmessa via radio (Circuito Marconi, ore 21) e via Tv 
(Telenova, ore 20,45).  Sono previsti i gruppi d’ascolto. 

• Ogni venerdì alle ore 21, a partire dal 10 marzo e per i successivi quattro ( 17, 24, 31 marzo, e 7 
aprile), in San Nicolao, “Lo spettacolo della Croce”riflessioni sulla Passione, Morte e 
Resurrezione di Cristo attraverso diverse forme di comunicazione artistica (vedi all’interno). 

• Per seguire le catechesi del Cardinale e per la preghiera quotidiana personale saranno a 
disposizione gli appositi sussidi. 

• Azioni di carità della Quaresima: 
⇒ Per il 50% delle somme raccolte si contribuirà alla costruzione di una scuola e di un 

refettorio per bambini “speciali” (disabili) in Perù. L’intera operazione è chiamata “Un 
granito de arena”.  

⇒ Per l’altro 50% la somma sarà utilizzata per sovvenire situazioni di disagio di persone che 
vivono nell’ambito delle cinque Parrocchie dell’UPF. 

• Il primo e l’ultimo venerdi di Quaresima sono giorni di digiuno e magro, gli altri venerdì sono 
giorni di astensione dalle carni. 

• Mercoledì  15 marzo, alle ore 20,45 ci sarà la solenne Via Crucis cittadina, partendo dalla 
Parrocchia di s.Luigi (via Tagliamento – Vicentino) e terminando in S.Michele e s.Rita (P.za 
Gabrio Rosa – Corvetto) con la partecipazione dell’Arcivescovo. 

• Venerdì 14 aprile (Venerdì Santo), ore 21, via Crucis interparrocchiale. 

CHI OFFRE OSPITALITÀ AI GRUPPI DI ASCOLTO? 
Come è ormai tradizione anche quest’anno il nostro Cardinale terrà le catechesi nei martedì di Quaresima (7,14,21, 
28 marzo e 4 aprile). Lo potremo ascoltare a mezzo tv (ore 20.45 su Telenova) o a mezzo radio (ore 21 su Circui-
to Marconi). E poiché in precedenti occasioni è stata gradita l’esperienza  di ascoltare insieme, anche in  questa 
Quaresima ci saranno i gruppi di ascolto nelle case: ci sono famiglie disposte ad ospitare nella propria casa un 
gruppo? Chi è disponibile è pregato di comunicarlo a Don Giovanni, che provvederà ad inviare un animatore. 


